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Premessa

Il manuale è mirato alla preparazione della prova scritta del concorso per 413 Funzionari 

della professionalità di Servizio Sociale presso il Ministero della Giustizia. 

Il testo affronta tutte le materie richieste dal bando	per	questa	specifica	fase	di	selezione:
 > diritto penitenziario, con particolare riferimento alle misure alternative e sostitutive alla 

detenzione e alle sanzioni di comunità, per adulti e minori, anche nella prospettiva sovra-

nazionale

 > modelli, tecniche e strumenti di metodologia del servizio sociale

 > norme generali in materia di pubblico impiego, con particolare riferimento alle respon-

sabilità, doveri e diritti dei pubblici dipendenti, codice di comportamento e sanzioni di-

sciplinari

 > quesiti	volti	a	verificare	la	capacità	logico-deduttiva	e	di	ragionamento	critico-verbale
 > quesiti situazionali relativi a problematiche organizzative e gestionali ricadenti nell’ambi-

to degli studi sul comportamento organizzativo

Ogni capitolo della parte teorica è completato da un questionario con domande a risposta 

multipla	(disponibile	online)	per	la	verifica	delle	conoscenze	acquisite.
In omaggio con il volume un software di esercitazione per simulare lo svolgimento della 

prova scritta con questionari che riportano domande di tutte le materie, inclusi quesiti volti a	verificare	la	capacità	logico-deduttiva	e	di	ragionamento	critico-verbale	e	test	situazionali.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede 

mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pri-

me pagine del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-

giornamenti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri profili	social.
blog.edises.it

infoconcorsi.edises.it
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Capitolo 1
I modelli del servizio sociale

1.1 Cos’è un modello teorico

Nella storia del servizio sociale si sono sviluppati, fin dalla prima metà del ’900, diver si 
modelli teorici di riferimento. Nel social work la parola «modello» rinvia ad uno schema 
teorico cui fare riferimento per un lavoro scientifico incentrato sul «sapere per il fare».
Dall’unione tra saper fare e sapere teorico nasce il «sapere professionale» che guida le 
azioni di quanti operano nel sociale.
I vantaggi derivanti dal possedere uno schema di riferimento sono:

 > la	possibilità	di	attendersi	specifici	risultati;
 > il confronto e la comprensione di situazioni nuove;
 > il sentirsi al pari di altri professionisti che lavorano nel sociale.

A tal proposito è importante ricordare la nota condizione di vulnerabilità che ha ac-
compagnato la figura dell’assistente sociale sin dalla nascita della professione, a causa 
dell’idea che si operasse in base alle intuizioni e al buon senso piuttosto che alla prepa-
razione scientifica sia teorica che metodologica.
Per questo è stato indispensabile definire i modelli per la pratica del lavoro sociale che 
potessero fornire contenuti, buone prassi, tecniche e strumenti utili agli assistenti so-
ciali in tutte le fasi del processo metodologico di aiuto.

1.2 Lo sviluppo dei modelli teorici

1.2.1 Prima fase

Nella prima metà del Novecento, il servizio sociale, per la forte influenza degli approc-
ci diagnostico-terapeutici delle teorie psicoanalitiche, operava seguendo la logica della 
cura: la presa in carico avveniva in quanto si pensava che l’utente non possedesse capa-
cità personali atte a risolvere in maniera autonoma una situazione di disagio. 
Possiamo parlare, dunque, di un modello medico fondato su studio-diagnosi-tratta-
mento nel quale il compito dell’operatore consisteva nel trattare una malattia sociale 
attraverso la proposta di rimedi che in genere riguardavano:

 > la socioterapia:	lavoro	centrato	sull’ambiente	esterno,	che	viene	modificato	per	ri-
stabilire il benessere dell’utente;

 > la psicoterapia: sostegno psico-sociologico che permette alla persona di acquisire 
strumenti utili per comprendere se stessa e la propria situazione.Solo	intorno	agli	anni	Venti	il	lavoro	sociale	viene	differenziato	a	seconda	dei	destina-

tari: lavoro con il singolo, case work, con il gruppo, group work, e con la comunità, com-
munity work.
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1.2.2 Seconda fase

Programmato e sviluppato tra gli anni Quaranta e Sessanta, il modello di intervento 

sistemico vede l’operatore sociale come agente di cambiamento. L’assistente sociale ha 
il compito di interpretare i fenomeni sociali, individuarli e analizzarli tenendo presente 
la loro multifattorialità, partendo dalla comprensione delle dinamiche sociali e psicolo-
giche in cui si trova la persona, per elaborare poi un progetto di intervento definendo 
gli obiettivi e i mezzi per raggiungerli. Si tratta di un nuovo modo di guardare all’agire 
professionale che prende avvio dal cambiamento-progetto-intervento attraverso nuove 
strategie di azione.

Il termine «strategia» si riferisce all’operatività dell’assistente sociale, il quale prevede interventi 
volti al raggiungimento di obiettivi, in accordo con l’utente.
Utilizzare una strategia significa impiegare in maniera corretta le risorse delle persone, tenendo 
conto del contesto nelle quali sono inserite. Il lavoro viene svolto sulla base di un progetto di aiuto 
concordato quindi con l’utente stesso.

1.3 Il modello del problem solvingTeorizzato	negli	anni	Quaranta-Sessanta	da	Helen Perlman, tale modello parte dall’idea 
che la persona vive un continuo processo di ricerca delle possibili soluzioni ai problemi. 
Quando questo processo risulta complicato, è necessario un intervento esterno utile a 
favorire il corretto funzionamento dei meccanismi che regolano il problem solving.
Le difficoltà che possono sopraggiungere sono le seguenti:

 > incomprensione del problema a causa del coinvolgimento emotivo;
 > ricorso a soluzioni risultate valide in passato, ma inadeguate rispetto al problema 

attuale;
 > cristallizzazione, ovvero incapacità di ricercare soluzioni alternative;
 > scarsa presenza e conoscenza di strumenti e risorse personali;
 > resistenza al cambiamento.

L’assistente sociale, preso atto delle difficoltà, deve impegnarsi a reperire ed erogare ri-
sorse, informare l’utente circa la loro esistenza, aiutarlo nel fare di esse l’uso più appro-priato.	Inoltre,	deve	far	sì	che	l’utente	esprima	e	chiarisca	i	suoi	sentimenti	in	modo	da	
comprendere il problema e modificare il suo comportamento al fine di risolverlo. 
Questo può essere considerato un vero processo di apprendimento sociale, infatti la 
Perlman ha inteso superare il modello diagnostico ponendo l’accento sull’hic et nunc.
Descriviamo ora le fasi del processo di problem solving. 

1. Definizione del problema: è importante stabilire una relazione di fiducia con la per-
sona in modo da permetterle di esprimere al meglio il suo bisogno.

2. Analisi e chiarificazione del problema.
3. Decisione: la persona deve essere guidata nella scelta di modificare il suo comporta-

mento al fine di raggiungere gli obiettivi.
4. Intervento.5.	 Monitoraggio	della	situazione.6.	 Valutazione	dei	risultati	conseguiti.	
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1.4 Il modello psico-sociale

Il modello psico-sociale, elaborato da Florence Hollins e diffuso soprattutto negli anni Trenta,	 fonda	le	sue	radici	sull’importanza	delle	dinamiche	individuali	utili	per	poter	
sviluppare un piano di azione che consenta di operare su di esse attraverso le tecniche 

di trattamento diretto.	Tali	tecniche	possono	essere	così	sintetizzate:
1. sostenere la persona attraverso atteggiamenti di comprensione e rassicurazione;
2. fornirle tutte le informazioni possibili al fine di orientarla verso la scelta più appro-

priata;
3. riportare alla persona i propri sentimenti, sia positivi che negativi, evitando qualsia-

si forma di giudizio;
4. analizzare la realtà assieme all’utente in modo da comprendere le azioni da mettere 

in atto verso se stesso e verso gli altri, per migliorare la condizione di vulnerabilità. 

Nel modello della Hollins l’utente è in interazione con il suo ambiente, non separato da 
esso, poiché tale legame risulta per lui condizionante; di conseguenza, è possibile svi-
luppare un piano di trattamento indiretto sull’ambiente in modo da agire sulle persone 
significative per l’utente e predisporre risorse e servizi a suo beneficio. Hollins sottoli-
nea l’importanza di aiutare l’utente a comprendere il funzionamento dei propri pensieri 
e delle proprie emozioni e di capire le cause che li hanno generati.

La persona non riesce ad affrontare e risolvere i problemi:

 • per	difficoltà	di	comprensione	dei	suoi	pensieri	e	delle	sue	emozioni;
 • per	difficoltà	a	capire	le	cause	che	possono	aver	portato	a	tale	condizione;
 • per l’attivazione di strategie di risoluzione.

L’assistente sociale agisce con la persona tramite un intervento di sostegno (comprensione, fidu-
cia), influenza diretta (informazioni, consigli), facendole esprimere i pensieri positivi e negativi 
senza giudizio e analizzando la realtà (riflessione, discussione razionale su sentimenti, compor-
tamenti); inoltre l’operatore lavora sull’ambiente (con persone significative, sull’uso delle risorse 
presenti per crearne di utili).
Gli strumenti utilizzati:

 • rapporto professionale;
 • colloquio;
 • uso delle risorse esterne.

Le fasi del processo:

 • studio;
 • diagnosi; 
 • trattamento.

1.5 Il modello funzionaleTeorizzato	nel	1967	da	Ruth Smalley, il modello funzionale muove dal riconoscimento 
della capacità della persona di produrre cambiamenti e superare momenti di stress. 
Smalley parte dal presupposto che le persone possiedano una innata propensione a 
crescere e lavorare sul proprio conflitto.
Secondo tale approccio, il processo metodologico messo in atto dall’assistente sociale 
prevede tre fasi:
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1. la prima fase riguarda l’analisi e la chiarificazione del problema;
2. la fase mediana concerne la negoziazione tra le possibili strategie da adottare per la 

risoluzione del problema;
3. la fase finale consiste nel superamento dei sentimenti di ansia e di colpa connessi al 

problema vissuto.

1.6 Il modello centrato sul cliente 

Elaborato da Carl Rogers, questo modello, centrato sulla persona, parte dal presup-
posto che tutti possiedono risorse utilizzabili per autodeterminarsi, ma esse possono 
emergere solo in un clima psicologico facilitante.
Secondo tale approccio, tra operatore e utente deve stabilirsi una relazione basata 

sull’empatia, che risulta efficace soprattutto grazie agli atteggiamenti assunti dall’as-
sistente sociale, il quale deve mostrarsi comprensivo, sicuro di sé, capace di suscitare 
fiducia nell’utente, di intuirne i sentimenti riposti e di non esprimere giudizi. 
Rogers parte dal principio che la persona possieda la capacità di comprendere le pro-
prie questioni insolute e di trovare ad esse una soluzione. L’assistente sociale ha dunque 
il compito di sviluppare un processo di aiuto che possa guidarla e sostenerla durante 
tutto il percorso di cambiamento.

1.7 Il modello centrato sul compitoTeorizzato	 nel	 1972	 da	William Reid e Laura Epstein, è un modello finalizzato 

all’apprendimento attraverso il compito che pone l’accento sulle relazioni sistemi-
che, ovvero mette al centro le azioni agite dall’utente in accordo con l’operatore al fine 
di modificare il proprio comportamento con l’obiettivo di risolvere un determinato pro-
blema, essenzialmente di natura psico-sociale.
L’assistente sociale ha il ruolo privilegiato di insegnare all’utente, attraverso l’apprendi-
mento sociale, nuove modalità per risolvere un problema.

La persona non riesce a risolvere i propri problemi di natura psico-sociale:
 • perché	si	riferiscono	a	difficoltà	relazionali	con	la	famiglia;	
 • perché riguardano le relazioni interpersonali;
 • perché	influenzano	lo	svolgimento	dei	propri	ruoli;
 • perché causano sofferenza emotiva nel momento in cui si affrontano.

L’assistente sociale agisce con la persona per individuare i problemi da affrontare, gli ostacoli e gli 
elementi favorevoli al percorso, la definizione del contratto e la verifica dei compiti; agisce anche 
con l’ente, che assume rilevanza in quanto dà il mandato al professionista e mette a disposizione 
le risorse.
Gli strumenti utilizzati:

 • relazione professionale;
 • colloquio;
 • contratto;
 • compito;
 • uso delle risorse dell’ente.

Le fasi del processo:
 • specificazione	del	problema;
 • contrattazione;
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 • pianificazione	del	compito;
 • analisi e rimozione di ostacoli;
 • sperimentazione e attività guidata;
 • revisione del compito;
 • conclusione.

1.8 Il modello di modificazione del comportamento

Partendo dal presupposto che qualsiasi comportamento viene appreso attraverso uno 
schema di stimolo-risposta, tale modello si basa sull’idea che, per modificare la risposta a	un	problema,	 è	 necessario	modificare	 gli	 stimoli,	 così	 da	 indurre	un	 cambiamento	
nel comportamento. L’intervento dell’assistente sociale deve portare all’acquisizione o 
estinzione, al rafforzamento o indebolimento di un determinato comportamento, dun-
que all’apprendimento di comportamenti nuovi, modificando quelli poco funzionali e 
rafforzando quelli adeguati.
L’intervento del servizio sociale consta di varie fasi1.
La fase iniziale comprende la valutazione preliminare che si effettua attraverso il collo-
quio e serve per fissare i termini del rapporto assistente sociale-utente. In questa prima 
fase l’assistente sociale deve essere in grado di identificare il comportamento da elimi-
nare e gli stimoli che sembrano attivarlo, valutazione che si realizza attraverso l’osser-
vazione del quadro di vita del soggetto. Si giunge dunque alla definizione di un piano di 

intervento sottoscritto come contratto tra assistente sociale e utente.
Nella successiva fase di modifica o di mantenimento del comportamento l’assisten-
te sociale mette in atto una serie di tecniche, ispirate ai principi socio-comportamenti-
sti, quali il rafforzamento positivo, la punizione, e altre tecniche, come l’apprendimento 
per imitazione che si basa sull’insegnamento attraverso la dimostrazione, le istruzioni 
verbali, ecc. 
Le tecniche socio-comportamentistiche vengono applicate attraverso l’instaurarsi di 
una relazione profonda, costruita sulla fiducia, fra assistente sociale e utente; una rela-
zione che si struttura in modo molto direttivo e che prevede un certo grado di passività 
da parte dell’utente il quale, grazie alla fiducia che ripone nell’assistente sociale, accetta 
di sperimentare su di sé le tecniche di modifica del comportamento che l’operatore gli 
«impone». Viene,	 inoltre,	 fatto	spesso	uso	di	«mediatori».	Si	 tratta	di	persone	che,	 facendo	par-
te dell’ambiente di vita dell’utente (famiglia, scuola, gruppo di coetanei), si assumono 
l’impegno di collaborare con l’assistente sociale. Il mediatore contribuisce al program-
ma svolgendo, nei confronti della persona che deve modificare il comportamento, una 
funzione di «controllo», rinforzando con premi il comportamento da acquisire e scorag-
giando quello considerato inadeguato. 
Nella fase di conclusione si verificano con l’utente i risultati ottenuti, che possono es-
sere elaborati graficamente per far cogliere con più evidenza il lavoro fatto. Anche l’u-
tente può tenere un diario dei propri comportamenti.

1 Dal	Pra	Ponticelli	M.,	I modelli teorici di servizio sociale,	Astrolabio,	1985.
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1.9 Il modello esistenziale

Elaborato da Gordon e Germain nel 1979, il modello esistenziale individua tra le fun-
zioni del servizio sociale la promozione dello sviluppo della persona. L’ambiente è visto 
come possibilità per fornire stimoli positivi all’utente, protagonista di un processo di 
cambiamento naturale. L’assistente sociale ha il compito di mediare tra persona e am-
biente agendo, quindi, sulla persona attraverso attività di sostegno, di informazione per 
rafforzare o costruire la stima di sé, e sull’ambiente attraverso la promozione di servizi.

I problemi riguardano: 
 • i processi di adattamento nel rapporto con l’ambiente per soddisfare i bisogni;
 • le fasi di passaggio del ciclo vitale;
 • i compiti assegnati alla persona e le richieste di adattamento; 
 • i rapporti interpersonali e le strutture comunicative. 

L’assistente sociale agisce sulla persona per sostenere la stima di sé, rafforzare le difese contro 
l’ansia, lo stress, la depressione; inoltre agisce sull’ambiente per riorganizzare il tempo e lo spa-
zio, promuovere i servizi assistenziali e rimuovere alcune barriere.
Gli strumenti utilizzati:

 • rapporto professionale;
 • colloquio;
 • compiti;
 • uso delle risorse.

Le fasi del processo:

 • definizione	del	bisogno-problema;
 • definizione	degli	obiettivi;
 • pianificazione	dell’intervento;	
 • attuazione dell’intervento.

1.10 Il modello integrato

Elaborato da Allen Pincus e Anna Minahan nel 1973, tale modello presuppone che l’in-
tervento dell’assistente sociale verso una persona che non riesce a risolvere un problema 
tenga conto dell’interazione tra il soggetto e il suo ambiente, ipotizzando che la persona 
in difficoltà chieda aiuto alle risorse informali (ad esempio, familiari, vicini di casa, col-
leghi, amici), alle risorse formali (ad esempio, associazioni di volontariato, parrocchie), 
alle risorse sociali (ad esempio, istituzioni assistenziali, ospedali, scuola). 
L’agire professionale dell’assistente sociale è dunque orientato al miglioramento della 
capacità di problem-solving, all’attivazione delle risorse presenti nel contesto e allo svi-
luppo delle politiche sociali.

1.11 Il modello sistemico-relazionale 

Negli anni Sessanta il biologo austriaco Ludwig von Bertalanffy introduce una nuova 
metodologia di ricerca, nota come teoria dei sistemi. Secondo tale teoria il mondo è 
un organismo dotato di principi e leggi che coinvolgono tutti gli elementi che lo co-
stituiscono. Un sistema non è riconducibile alla semplice somma delle sue parti, ma 
va studiato tenendo conto delle relazioni tra le sue singole componenti, ciascuna delle 
quali va esaminata considerando la condotta delle altre e quindi di tutto il sistema. Di 
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conseguenza una variazione in una componente si riflette non solo sul funzionamento 
dell’intero sistema ma anche sul comportamento delle altre componenti. 
Quest’approccio è stato variamente adottato dalle diverse discipline: un tipico esempio, 
in ambito biologico, è rappresentato dall’organismo umano che viene studiato come 
una totalità organizzata, non come la semplice unione delle sue parti. Molto interessan-
te è l’applicazione di tale orientamento ai problemi familiari. 
In Italia il modello sistemico-relazionale si sviluppa a partire dagli anni Ottanta. 
I sistemi possono configurarsi come: 

 > sistemi chiusi, nei quali non vi è una interazione con l’ambiente;
 > sistemi aperti, nei quali esiste una relazione con l’ambiente che favorisce lo scam-bio	di	materiale,	energia	e	informazioni;	scambi	che	modificano	il	funzionamento	del	

sistema stesso.

Secondo quanto afferma von Bertalanffy, «non è solamente necessario studiare le parti e 
i processi in stato di isolamento, ma anche risolvere i problemi decisivi nell’organizzazione 
e nell’ordine che unificano quelle parti e quei processi che risultano dall’interazione dina-
mica delle parti, e che rendono il comportamento delle parti ben diverso quando è studiato 
entro il complesso da quando è studiato in stato di isolamento». 
Il modello di von Bertalanffy pone l’attenzione sulla comunicazione quale processo in-
dispensabile nella vita delle persone.

Paul Watzlawick ha offerto un contributo fondamentale alla teoria della comunicazione. Lo 
studioso afferma che ogni processo di comunicazione stabilisce innanzitutto una relazione, che 
non è mai, in alcun modo, unidirezionale. Nella comunicazione non vi è semplicemente una mera trasmissione	di	informazioni,	bensì	l’imposizione	dell’adozione	di	un	vero	e	proprio	comporta-
mento in emittente e destinatario. In tal senso, la comunicazione e il comportamento possono 
essere considerati sinonimi. Comunicare è cioè comportarsi. Watzlawick definisce i cosiddetti «assiomi» della comunicazione, che vengono riassunti nei 
cinque punti riportati di seguito.1. 	Non	si	può	non	comunicare,	infatti,	qualsiasi	comportamento	comunica	qualcosa.2. 	Esistono	diversi	livelli	comunicativi:• 	il	livello	del	contenuto:	che	cosa	stai	comunicando?• 	il	livello	della	relazione:	che	tipo	di	relazione	vuoi	istaurare	con	la	persona	con	la	quale	stai	comunicando?3. 	Il	modo	di	interpretare	la	comunicazione	dipende	da	come	viene	organizzato	il	racconto.4. Esistono	due	tipi	di	comunicazione:• 	la	comunicazione	analogica,	che	riguarda	la	comunicazione	non	verbale	e	l’utilizzo	di	im-

magini;• 	la	comunicazione	numerica,	che	si	riferisce	al	modo	in	cui	vengono	utilizzate	le	parole.5. Tutte	le	interazioni	tra	interlocutori	possono	essere:• 	simmetriche,	quando	gli	interlocutori	si	considerano	allo	stesso	livello	(es.	amici);• 	complementari,	quando	gli	interlocutori	si	percepiscono	su	piani	differenti	(es.	madre	e	
figlio, datore di lavoro e dipendente).

Annamaria Campanini propone la «costruzione di un modello teorico nel quale l’assistente 
sociale deve porsi come strumento che introduce informazioni nuove, non sostituendosi mai 
alla persona, non offrendo modelli rigidi a cui adeguarsi, ma facilitando il cambiamento».
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Il modello sistemico-relazionale avvia una visione olistica del lavoro sociale, ponen-
do al centro della riflessione l’uomo nel suo contesto di relazioni. Questo permette di 
sviluppare una lettura più approfondita del bisogno. 
Il modello sistemico-relazionale considera la famiglia come un luogo in cui la persona 
impara ad assumere ruoli sociali. Pertanto, l’operatore sociale è tenuto a comprendere 
le dinamiche familiari utilizzando strumenti operativi quali:

 > il genogramma,	rappresentazione	grafica	che	consente	di	avere	un	quadro	completo	
dei rapporti di parentela;

 > l’ecomappa,	rappresentazione	grafica	utile	a	comprendere	le	interazioni	tra	famiglia	
e ambiente circostante.

Le fasi del percorso di aiuto comprendono:

 > la valutazione della situazione;
 > la stipula del contratto.

Per contratto nel servizio sociale si intende la manifestazione del consenso dell’u-

tente ad impegnarsi in un processo di cambiamento elaborato assieme all’assistente 
sociale. 
È uno strumento attraverso il quale si possono definire gli interventi e le azioni da at-
tuare per raggiungere un determinato obiettivo.
L’assistente sociale ha il compito di guidare e sostenere la persona e di acquisire i feedback	derivanti	dai	vari	sistemi	con	i	quali	entra	in	relazione.
1.12 Il modello di rete

Nel servizio sociale la parola «rete» viene utilizzata per indicare un «insieme di risposte 
e/o risorse umane e istituzionali che si legano con rapporti/relazioni stabili in funzione di 
percorsi di aiuto»	(Bartolomei	e	Passera,	2005).
Le caratteristiche delle reti sociali sono:

 > l’esistenza di legami;
 > le relazioni di scambio;
 > il sostegno ai protagonisti della rete;
 > la reciprocità degli scambi.

Il modello di rete è applicabile nel lavoro con il singolo, con il gruppo e con la comunità 
in quanto:

 > cerca di valorizzare le risorse personali, istituzionali e comunitarie;
 > favorisce il cambiamento-passaggio da government a governance;
 > permette la globalità, l’unitarietà e la multidisciplinarità degli interventi;
 > pone l’accento sul principio di sussidiarietà;
 > rispecchia	i	principi	enunciati	nella	legge	quadro	328/2000.

Negli ultimi anni in Italia il lavoro di rete ha suscitato un grande interesse essenzial-
mente per i seguenti motivi:

 > la famiglia detiene ancora la funzione di luogo di cura (mentre nel resto dell’Europa 
sempre meno);
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 > il sistema diffuso di solidarietà secondaria formato da cooperative sociali, gruppi in-
formali di mutuo aiuto, associazioni di volontariato è in continua espansione;

 > per i casi più gravi è diffusa la pratica di collaborazione fra servizi diversi e fra opera-
tori di diversa estrazione e dipendenza amministrativa.

Esistono diverse tipologie di reti sociali generalmente distinte in reti primarie e reti secondarie 
formali e informali.
Le reti primarie sono costituite da:

 • famiglia, con funzioni di educazione, di cura e di protezione;
 • parentela e vicinato;
 • gruppo di amici; 
 • luoghi di lavoro/scuola/tempo libero.

Le reti primarie si originano nel tempo e possono svilupparsi nella misura in cui sono riconosciu-
te e valorizzate. Infatti, si costruiscono attraverso la storia dei soggetti, gli avvenimenti e i luoghi 
di vita.
Le reti secondarie informali non sono strutturate e spesso si sciolgono con il venir meno del 
bisogno oppure si evolvono in forma più strutturata.
Le reti secondarie formali sono costituite da:

 • reti istituzionali, ossia l’insieme delle istituzioni del welfare;
 • reti di mercato; 
 • 	reti	di	Terzo	settore,	vale	a	dire	cooperative	sociali,	associazioni	di	volontariato	e	promozione	

sociale, fondazioni.

1.13 Il modello cognitivo

Nato negli anni Sessanta-Settanta, tale modello prende spunto dal comportamenti-

smo, uno dei filoni teorici della moderna psicologia dello sviluppo che muove dall’as-
sunto secondo cui l’individuo è plasmabile dalle influenze ambientali ed è predisposto 
a sviluppare processi di apprendimento costanti e progressivi, se sottoposto a giuste 
stimolazioni esterne. Il comportamentismo descrive dunque il comportamento in ter-
mini di stimolo-risposta ma non si preoccupa di spiegare cosa avviene tra lo stimolo e la 
risposta, su cui invece si concentra il cognitivismo, teoria secondo la quale i modelli di 
apprendimento proposti dal comportamentismo non restituiscono tutta la complessità 
dei processi cognitivi. 
Diffusosi nella seconda metà degli anni Cinquanta, il cognitivismo si avvale di contributi 
di altre discipline: le ricerche sui calcolatori, in particolare, aprono la strada ai metodi 

scientifici per studiare la mente e all’impiego di analogie diverse da quella stimolo-
risposta, soprattutto l’analogia tra mente umana e computer, entrambi elaboratori di 
informazioni. 
Il modello cognitivo nel servizio sociale vede l’assistente sociale concentrato sul sin-
tomo e sull’interruzione del meccanismo perverso che non permette alla persona di 
svolgere nuove azioni più efficaci al suo benessere personale. I fatti vanno compresi da 
un punto di vista cognitivo, i sentimenti vanno rivisitati, non annullati. Questo processo 
di revisione dei propri comportamenti porta ad azioni nuove che modificano le risposte 
comportamentali precedenti. L’azione umana viene intesa come il prodotto di una scel-
ta connessa alle conoscenze e alle intenzioni. 
Un assistente sociale che lavora con questo modello ha il compito di facilitare la creazio-
ne di un nuovo ciclo. Gli strumenti di cui si avvale – oltre al colloquio e al contratto – si 
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incentrano soprattutto sulle tecniche di condizionamento operante, le quali permet-
tono che l’utente inizi ad acquisire, rafforzare, indebolire o estinguere un determinato 
tipo di comportamento magari in precedenza deviante.
Il presupposto è che ogni forma di comportamento, anche quello problematico o de-
viante, è appreso, per cui un intervento terapeutico – in questo modello il rapporto tra 
assistente sociale e utente è centrato ed è un rapporto terapeutico – deve consistere 
nell’acquisizione di un nuovo comportamento o nell’estinzione di un comportamento 
inadeguato. 

1.14 Il modello unitario

Si tratta di un modello nato negli anni Settanta con lo scopo di garantire l’unitarietà del 
servizio sociale nei metodi e nelle tecniche, come intreccio di interventi diretti alla per-
sona e al suo ambiente in un processo costante di contestualizzazione della dimensione 
istituzionale, organizzativa e territoriale. 
Il ruolo dell’assistente sociale si enfatizza sui diritti dei cittadini e sulle capacità nego-

ziali, con la conseguente adozione di un approccio unitario, in quanto la realtà con cui ci 
si confronta viene a configurarsi come un insieme di fattori ad elevata interdipendenza, 
che vanno affrontati con una visione globale. Si parla in questi anni dell’importanza del 

territorio come ambito di mondi vitali, culture, area dei bisogni, ma anche di risorse. Si 
accentra la dimensione, si fa l’analisi del campo su cui si opera e si utilizzano approcci 

metodologici integrati, si lavora per progetti. Il progettare dà un assetto organizzativo 
al lavoro dell’assistente sociale. 
Come i metodi delle altre discipline hanno una scansione metodologica comune, anche 
il servizio sociale inizia a seguire un vero e proprio metodo scientifico nell’intervento 
professionale:

 > individuazione del problema;
 > analisi e valutazione della situazione;
 > fissazione	degli	obiettivi;
 > formulazione di un progetto di intervento;
 > attuazione	e	verifica	dell’andamento;
 > valutazione dei risultati.
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